
L’affaire Strauss Kahn continua ad
agitare le acque in casa socialista.
Quando ieri le notizie provenienti
da New York hanno cominciato a
far balenare l’ipotesi di un rilascio
dell’ormai ex direttore generale
dell’Fmi, il Ps aveva appena chiuso
la fase del lutto e girato la pagina
Dsk rassegnandosi a fare le prima-
rie senza l’ex favorito dei francesi.
Ora l’ipotesi che il camerade Domi-
nique venga scagionato dalle accu-
se che lo hanno colpito, ricomincia
a mettere in moto le cose. Tra gioia
e prudenza c’è già chi scommette in
un suo ritorno trionfale.

Ieri l’entusiasmo era molto palpa-
bile dalle parti di rue Solferino, in
particolare tra gli orfani di Strauss
Kahn. Sin dalla mattina, dopo aver
letto le rivelazioni del New York Ti-
mes sulle incongruenze delle dichia-
razioni della donna di servizio
dell’albergo Sofitel che accusa Dsk
di stupro, gli amici di Dominique
hanno rilasciato dichiarazioni di sol-
lievo e chiesto di «congelare le pri-
marie» per permettere al loro lea-
der di tornare e prendere parte alla
corsa all’Eliseo. Michele Sabban, vi-
ce presidente del Consiglio regiona-
le dell’Île-de-France e una delle po-
che a non aver abbandonato la teo-
ria del complotto, è stata esplicita
in questo senso, anche se nella fami-
glia «strausskahniana» non tutti so-
no arrivati fino a questo punto.

L’uscita di scena di Dsk aveva già
provocato una riorganizzazione
dell’organigramma del Ps. La segre-
taria Martine Aubry, che all’ex diret-
tore dell’Fmi era legata da un patto
di non belligeranza, lo scorso marte-
dì aveva infatti preso la decisione di
partecipare alle primarie al posto

dell’ex favorito e contendere così
a François Hollande la candidatu-
ra per il 2012. E con un duello tra i
due che già si preannunciava sul
filo, molti orfani di Strauss Kahn si
erano già ricollocati con una o l’al-
tra delle squadre in campo. Per
questo oltre alla gioia, in molti
hanno preferito optare per com-
menti prudenti sul futuro. Jean
Christophe Cambadelis, «primo
luogotenente» dell’ex direttore
dell’Fmi e sostenitore novello del-
la Aubry, ha detto che finalmente
aveva «motivo di ritrovare il sorri-
so», ma aspettando che «la giusti-
zia faccia il suo corso», non si è sbi-
lanciato. Anche Pierre Moscovici,
numero due della famiglia straus-
skahniana e solo dall’altro ieri
coordinatore della campagna di

Hollade, ha espresso la propria
gioia personale, ma non di più.

CANDIDATURE EMORALE

Secondo il calendario di rue Solfe-
rino il termine per deporre le can-
didature alle primarie scade il 13
luglio, ma almeno fino al 18 Dsk
non potrà rientrare. Il tribunale di
New York che ha revocato gli arre-
sti ha però mantenuto l’accusa in
attesa del processo che si apre in
quella data. Che l’ex direttore ge-
nerale torni in tempo per le prima-
rie è impossibile e il portavoce di
rue Solferino Benoît Hamon ha
già escluso che il calendario possa
subire modifiche. Oltre agli impe-
dimenti giuridici, i socialisti aspet-
tano di capire se dopo un affare
del genere Strauss Kahn abbia an-
cora la voglia di cimentarsi in una
campagna presidenziale. E che sia
auspicabile. In molti per lui stan-
no prefigurando ruoli attivi in
campagna elettorale, o al gover-
no, in caso di vittoria nel 2012. Ma
in pochi credono che dopo un af-
faire del genere possa ritrovare
slancio nei sondaggi.

Oltre alla prudenza, ieri da Mar-
tine Aubry a François Hollande,
da Ségolène Royal a tutti i colon-
nelli del Ps, si sono levati qualche
sasso dalle scarpe attaccando la
destra sarkozista e le lezioni di mo-
rale che pretendevano di imparti-
re.❖

rebbe legata a non meglio precisate
«attività criminali, tra cui traffico di
droga e riciclaggio di denaro». Su un
conto bancario a lei intestato sareb-
bero stati eseguiti ultimamente, da
più persone, versamenti da conti de-
positati in Georgia, Arizona, New
York e Pennsylvania, per un ammon-
tare complessivo di 100mila dollari.
Tra coloro che hanno versato del de-
naro, un uomo incarcerato per traffi-
co di droga con il quale la donna ha
avuto una conversazione telefonica
il giorno dopo l'episodio al Sofitel.
Nella telefonata, che è stata registra-
ta, lei gli chiede quali vantaggi possa
trarre dall'intera vicenda.

L’INCHIESTA

«Parlare di sesso consensuale è una
menzogna», ha detto Kenneth
Thompson, l'avvocato della donna.
La cameriera sarebbe stata afferrata
violentemente da Strauss-Kahn a un
seno e l'uomo le avrebbe poi infilato
una mano tra le gambe, con una vio-
lenza tale da «graffiarle la vagina»,
ha indicato il legale. «Le infermiere
dell'ospedale hanno fotografato i
graffi e le foto sono state consegnate
al procuratore». «Strauss-Kahn - ha
aggiunto Thompson - ha inoltre
strappato un legamento nella sua
spalla, questo è un fatto medico, e
ora forse dovrà sottoporsi a un inter-
vento chirurgico».

In aula brillava per la sua assenza
Cyrus Vance, il procuratore del di-
stretto di New York che ha gestito il
caso. Figlio dell'ex segretario di Sta-
to nell'era di Jimmy Carter, Cyrus
Vance senior. La sua carriera è stata
sempre all'insegna della difesa dei
diritti delle donne. La sentenza di ie-
ri potrebbe mettere a dura prova la
sua credibilità. Per questo il procura-
tore di New York è apparso in pubbli-
co per leggere una dichiarazione,
ma senza rispondere a nessuna do-
manda. Vance ha confermato che le
dichiarazioni della presunta vitti-
ma, viste le contraddizioni, hanno
suscitato anche in lui «dubbi dal pun-
to di vista della sua credibilità» e si è
detto pronto a un riesame dell'inte-
ro caso, per valutare la possibilità di
presentare un nuovo impianto accu-
satorio. Del resto, «non c'è fretta di
arrivare a un giudizio», aveva spiega-
to il giudice nella sentenza di ieri.
«Si continuerà ad investigare e a rie-
saminare la materia in modo appro-
priato per giungere alla verità». Spe-
riamo sia quella definitiva, stavol-
ta.❖

La famiglia politica
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L’avvocato della donna

IL CASO

I fedelissimi esultano
e pure la Aubry ricorda
il linciaggio della destra

Il rientro
Alcuni ipotizzano
un ruolo di governo
in caso di vittoria

François Hollande

Gioia in casa socialista
ma l’ex beniamino
non correrà
per le primarie

Tripudio in rue Solferino, quar-
tier generale del Partito sociali-
sta francese. L’ex segretario Hol-
lande si augura che tutte le accu-
se contro Dsk cadano. Ma nessu-
no dei colonnelli si sbilancia a
chiedere che rientri in gara.

LUCA SEBASTIANI

PARIGI

«Lo stupro c’è stato
Lo provano i referti
dell’ospedale e le foto»

Unodei due ostaggi francesi libe-

ratidaitalebaniinAfghanistanhadichia-

rato che il suo rilascio è stato frutto di

unoscambiochehacoinvoltodenaroe

prigionieri. «Non ho alcuna prova» al ri-

guardo, ha detto il giornalista televisivo

Herve Ghesquiere, intervistato dalla

Bbc, chiarendoperò che sia lui che il ca-

meraman Stephane Taponier non pos-

sono essere stati rilasciati in cambio di

«cioccolatini». Dal canto suo l'Eliseo ha

negato che sia stato pagato un riscatto

per il rilascio dei suoi connazionali. Gli

stessi talebani, inuncomunicatodiffuso

oggi,sostengonochediversi loroprigio-

nieri sono stati rilasciati per permettere

la liberazione dei due giornalisti, oltre a

«milioni di dollari» versati in Pakistan.

«LaFranciahadovutoallafineaccettare

le nostre condizioni», scrivono. I due

giornalisti francesi della tv pubblica

France3furonosequestratidai talebani

il 30 dicembre 2009.

Giornalisti francesi:
per il nostro rilascio
soldi ai talebani

Nuovo
rimpasto
all’Eliseo

All’Eliseo è cominciato il gioco delle poltrone. La partenza di Christine Lagarde per

Washington, direzione Fondo monetario internazionale, ha dato la possibilità a Nicolas

Sarkozydi lanciare lamissione “rimpastoper il 2012”.Nonsolo lanominadiunnuovomini-

strodelle Finanze:ben tre iministri cambianoportafolio, cui si aggiungonosei “newentry”.

29
SABATO
2LUGLIO

2011


